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Quarta domenica del Tempo Ordinario 

Dal Vangelo secondo Marco 
Mc 1,21-28 

In quel tempo, Gesù, entrato di sabato nella sinagoga, [a Cafàrnao,] 
insegnava. Ed erano stupiti del suo insegnamento: egli infatti insegna-
va loro come uno che ha autorità, e non come gli scribi. Ed ecco, nella 
loro sinagoga vi era un uomo posseduto da uno spirito impuro e comin-
ciò a gridare, dicendo: «Che vuoi da noi, Gesù Nazareno? Sei venuto a 
rovinarci? Io so chi tu sei: il santo di Dio!». E Gesù gli ordinò severa-
mente: «Taci! Esci da lui!». E lo spirito impuro, straziandolo e gridan-
do forte, uscì da lui. Tutti furono presi da timore, tanto che si chiedeva-
no a vicenda: «Che è mai questo? Un insegnamento nuovo, dato con 
autorità. Comanda persino agli spiriti impuri e gli obbediscono!».  
La sua fama si diffuse subito dovunque, in tutta la regione della Gali-
lea. 

————————— 

«Dio ci ha dato due orecchie, ma soltanto una bocca, proprio per ascol-
tare il doppio e parlare la metà» (Epitteto). La 
centralità della Parola e la missione di colui che la proclama, 
insieme all’atteggiamento fondamentale dell’ascolto (abaudire, obbe-
dienza) risaltano come tema conduttore della liturgia odierna. La paro-
la è propria dell’essere umano e dove 
ci sono umani ci sono linguaggi: l’esistenza è strutturalmente 
dialogica. La parola ci dice la dimensione sociale dell’essere 
umano, perché è luogo di scambio di elementi di vita (riconoscimento, 
affetto, scoperta, attenzione) e genera relazione.  

La Preghiera 
 

Se ne sono accorti subito, Gesù: 
la tua è una Parola diversa. 

Non si limita a descrivere la realtà: 
agisce sulle persone che ti accolgono 

e cambia la loro esistenza. 
Le libera da tutto ciò che le teneva 

incatenate alla loro fragilità, 
dona loro di conoscere una vita diversa, 
degna di un figlio, di una figlia di Dio. 

 
Non è solo una parola che consola: 

provoca, obbliga a fare i conti con se stessi, 
rischiara anche le pieghe più nascoste 
della nostra anima, del nostro cuore 

e porta alla luce mali oscuri 
a cui non sappiamo neppure dare un nome. 

 
Non è solamente una parola che esorta, 

che ci invita all’impegno, 
ma ci comunica la forza dello Spirito, 
una saggezza e una determinazione 
che ci fanno affrontare gli ostacoli 

con una fiducia a tutta prova. 
 

Ce ne accorgiamo anche noi, oggi, Gesù, 
quando permettiamo alla tua Parola 

di rivelare e guarire le malattie 
che ci portiamo dietro da troppo tempo 

e di spalancare davanti a noi gli orizzonti ine-
splorati 

del tuo splendido progetto d’amore.  
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Pillola di Liturgia 
Inizieremo adesso a parlare della 
liturgia della Parola. Subito dopo la 
colletta dove il celebrante raccoglie le 
nostre preghiere e le presenta a Dio 
padre inizia la liturgia della Parola. 
Le letture scelte dalla sacra Scrittura 
con i canti che le accompagnano co-
stituiscono la parte principale della 
Liturgia della Parola; l’omelia, la 
professione di fede e la preghiera dei 
fedeli sviluppano e concludono tale 
parte. Infatti nelle letture, che vengo-
no poi spiegate nell’omelia, Dio parla 
al suo popolo, gli manifesta il mistero 
della redenzione e della salvezza e 
offre un nutrimento spirituale; Cristo 
stesso è presente, per mezzo della sua 
parola, tra i fedeli. La Liturgia della 
Parola deve essere celebrata in modo 
da favorire la meditazione; quindi si 
deve assolutamente evitare ogni for-
ma di fretta che impedisca il raccogli-
mento. In essa sono opportuni anche 
brevi momenti di silenzio, adatti 
all’assemblea radunata, per mezzo 
dei quali, con l’aiuto dello Spirito 
Santo, la parola di Dio venga accolta 
nel cuore e si prepari la risposta con 
la preghiera. 

Avvisi parrocchiali: 

Prime Comunioni 2024: 26/maggio, 2-8-9/giugno, 6-
7/luglio e  8/settembre  -  Cresime: 7 aprile ore 11 
Campo “per chi partecipa alla messa domenicale”: dal-
la seconda media ai 30 anni: 28-31 luglio 
Campo Parrocchiale ANSPI: 1-5 settembre a Bellaria 

Celebrazione 
a Merichi:  

giovedì ore 9 


